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Tappa 17 Via Vaccari – passerella

Per raggiungere la presente tappa, partendo dalla Strada di Gogna, si deve continuare su Via Fusinato, che 
poi cambia nome e diventa Via Maganza. Superato il ponte sul Retrone sulla destra si trova Via Ca’ Alte, 
storica stradina che prima della costruzione della case dei Ferrovieri dava il nome al quartiere. La si percorre  
tutta fino alla storica passerella sulla ferrovia, in vicinanza al trivio tra Via Vaccari, Via Maganza e Via Rossi.

Toponomastica cancellata: via Lombroso 

“Il rapporto osmotico tra storia e toponomastica è ineludibile e di conseguenza ha come effetto un 
continuo aggiornamento dei nomi delle vie”.
Così ricorda Antonio Spinelli nel sito Internamento veneto.
Se ne ha una conferma proprio ai piedi della passerella ferroviaria.
La passerella fu realizzata nel 1933 a seguito dell’accordo tra le Ferrovie e il Comune per dare una 
risposta  alla  viabilità  cittadina  a  seguito  del  crescente  traffico  ferroviario:  si  spostò 
l’attraversamento  ferroviario  ove  ora  insiste  il  Cavalcavia  Ferreto  de’ Ferretti  e  si  realizzò  la 
passerella come la si può osservare ora.
Per dieci anni era la passerella di Via Lombroso, strada che si staccava da Corso San Felice e si  
raccordava all’altezza delle scuole elementari Loschi con Via S.Agostino. 

“Frattanto,  la  prima  vittima degli  eventi  di  quegli  anni  risultò  la  denominazione  di  via  
Cesare Lombroso. Il personaggio in questione a cui la strada era stata dedicata proveniva da  
una famiglia ebraica e pertanto, in ossequio alle norme stabilite dal regime fascista contro i  
discendenti  d'Israele,  nel  1941 la strada cambiò nome; il  tratto  tra corso S.  Felice  e  la  
passerella sulla ferrovia prese il nome di via Gabriele D'Annunzio, quello tra la passerella e  
viale Sant'Agostino venne intitolato a Giuseppe Vaccari, generale medaglia d'oro.

Giuseppe  Piccolo,  Francesco  Pulin,  Pietro  Vignato,  “Spazi  della  storia  Spazi  della  memoria”,  Stocchiero  
Grafica 1988 pp. 92-93

Si sottolinea il  fatto che la richiesta di modifica del nome della via fu redatto e sottoscritto da 
cittadini della zona.
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